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Francesca Donato, già europarlamentare: E’ un grave attentato alla nostra libertà e quindi

         NO all’ID  walletOspitiamo un intervento della
dott.ssa Francesca Donato sull’uti-
lizzo o meno dell’ID Wallet.

A fine ottobre è partita in Italia la
sperimentazione dell’utilizzo del
cosiddetto ID Wallet il portafoglio
di identità digitale introdotto dal
governo con decreto PNRR del feb-
braio 2024; questo decreto che ha
stabilito che gradualmente, ma co-
munque entro il 5 dicembre, tutti i
cittadini potranno utilizzare questo
strumento attraverso l’app IO (io)
e che sarà un vero e proprio porta-
foglio digitale, se vogliamo simile
a quello che già molti di noi utiliz-
zano grazie all’iPhone, potrà esse-
re utilizzato a partire già da dicem-
bre 2024 per contenere la patente,
la tessera sanitaria e la carta euro-
pea della disabilità; poi successi-
vamente verrà utilizzato anche per
contenere altri documenti, quindi la
carta d’identità, gli attestati di iscri-
zione agli albi professionali, certi-
ficati, attestazioni della pubblica
amministrazione, titoli, vari docu-
menti scolastici, e via dicendo. Dal a pag. 2

2026 verrà integrato nell’EUD
wallet cioè il portafoglio digitale del-
l’Unione Europea.

A cosa serve questo documen-
to?

Ci viene detto che serve, perché
così i cittadini possono avere un
maggiore controllo sui propri dati
e la condivisione di questi dati vie-
ne facilitata attraverso questo bel-
lissimo strumento digitale, e in pro-
spettiva viene resa facile interope-
rabile e omogenea in tutta l’Unio-
ne Europea andando a sostituire i
certificati cartacei che potrebbero
essere persi, rubati, contraffatti, e
via dicendo. Ma io ricordo che, in-
tanto, non tutti potrebbero volere o
potrebbero avere comunque un
telefono smartphone a disposizio-
ne, che questi strumenti,  ahimé,
si scaricano, si bloccano, si rom-

Come dice il poeta Francesco
Petrarca “Chiare, fresche e dolci
acque”... del Serino, aggiungiamo
noi, nelle nostre case. E’ veramen-
te una fortuna, per Arienzo e San
Felice a Cancello, vedere sgorga-
re dal rubinetto di casa l’acqua leg-
gera, fresca e con qualità orga-
nolettiche del Serino, la quale at-

Chiare, fresche e dolci
acque nelle nostre case

                                             Acquedotto del Serino

a pag. 2

Clemente Ferrara

traversa i due paesi per giungere,
poi, a Napoli. Essa è cosiddetta
perchè proveniente dalle sorgenti
del Serino, in provincia di Avellino,
e grazie all’acquedotto costruito
lungo la dorsale nord del Partenio
nel 1885, disseta le popolazioni dei
due centri della Valle di Suèssola.
Ma vediamo la storia di questo ac-

...nello scrivere il regolamento europeo sul
portafoglio d’identità digitale sia io che altri miei
colleghi nel 2021 abbiamo voluto introdurre
espressamente la clausola che prevede che
questo strumento non debba e non possa mai
essere obbligatorio e indispensabile, ma
sempre volontario ed eventuale.

“E’ caduto un pezzetto di intona-
co, i ragazzi non erano in classe”

 “Queste frasi, presenti nello
pseudo comunicato social del sin-
daco, evidenziano la pochezza del
soggetto di fronte ad una grave si-
tuazione di pericolo per i nostri ra-
gazzi.

Arienzo: cronaca di un
disastro annunciato

“E’ caduto un pezzetto di intonaco, i ragazzi non erano in classe”.
Gli edifici scolastici, e le case private,  realizzati negli anni Sessanta

e Settanta del secolo scorso hanno questo “inconveniente”: la
caduta dell’intonaco dal soffitto; forse la malta cementizia non era

consistente?

Giusy De Simone de ilfattoinrete

a pag. 2

Basta, invece, visionare le foto
1, 2 e 3 per capire la gravità del-
l’accaduto. 

Tragedia sfiorata solo perché il
caso ha voluto che i ragazzi della
3C non fossero in classe ma al
freddo, nel campetto all’aperto per-
ché anche la palestra non può es-
sere utilizzata. Sono diversi anni
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Le Sette coppe dell’ira di Dio, di cui parla San Giovanni Evangeli-
sta, sono iniziate con la pubblicazione del primo numero di “Chiesa
viva”, che uscì nel settembre 1971, e termineranno con la settima cop-
pa dell’ira di Dio, molto probabilmente al termine della prima settima-
na del mese di gennaio 2025.

La durata delle 7 coppe è 53 anni e 5 mesi;
La durata della prima coppa è 53 anni e 3 mesi;
La durata totale delle ultime sei coppe è 2 mesi.
Se la durata complessiva delle 7 coppe terminerà il giorno 7 genna-

io 2025, il giorno seguente, 8 gennaio 2025, sarebbe l’inizio del “Re-
gno del Sacro Cuore di Gesù”, detto anche “Era di pace”, che du-
rerà circa un quarto di secolo.

La Madonna de La Salette disse: «Poi, l’umanità cadrà ancora
nel peccato». Quindi, il tempo rimasto all’umanità non sarà sufficien-
te per raggiungere la fine del secolo in cui attualmente viviamo.

I numeri della Bibbia che hanno un significato simbolico
Nel tentativo di decifrare i significati simbolici dei numeri, che appa-

iono nelle varie fasi che definiscono il periodo delle 7 coppe dell’ira di
Dio, elenchiamo i 17 numeri che, nella Bibbia, contengono anche un
significato simbolico oltre quello numerico.

1 Numero che sta ad indicare Dio;
2 Dualismo, contrapposizione, binomio opposti; a pag. 2

Fuori dal coro toppa
a San Felice a Cancello?

Il Comune, in dissesto finanziario, non ha euro 512 mila per i servizi
collaterali e per pagare le utenze di aqua, luce, gas e per le pulizie

quotidiane degli eventuali 24 appartamenti -

Mercoledì 20 novembre scorso,
nel corso della trasmissione Fuori
dal coro sulla tv Rete4 di Mediaset
è stato trasmesso, intorno alle 23
e 45’, un servizio su San Felice a
Cancello e specificatamente sulle
condizioni in cui vivono gli extra-
comunitari nella frazione Cancel-
lo scalo. Al termine del video l’in-
tervista al sindaco Emilio Nuzzo sul
perché il Comune non abbia utiliz-
zato (e quindi ha perso?) la som-
ma di poco più di tre milioni e cen-
tomila euro per la costruzione di
alloggi per gli extra comunitari.

Ho spiegato all’intervistatore -
ha esordito il primo cittadino san-
feliciano - che, sollecitato dal Pre-
fetto di Caserta, ho appreso di que-
sto contributo del PNRR che era
nascosto nel cassetto... (Siamo
operativi da solo un anno e siamo
stati lasciati soli dallo Stato per le

emergenze causate a fine agosto
scorso in cui hanno perso la vita
due nostri concittadini. Non ci è sta-
to riconosciuto lo stato di calamità.
Se avessimo potuto spendere qual-
cosa lo avremmo fatto per mettere
in sicurezza le colline che sono a
ridosso del nostro Comune ed evi-
tare altre morti. Quella di fine ago-
sto non è stata la prima volta; circa
quindici anni or sono, nel mese di
maggio, ci fu un’altra tragedia con
morti, sempre per frana di una par-
te delle colline).

Ho altresì detto che il Comune
di San Felice a Cancello è in dis-
sesto finanziario e che, quindi, non
può spendere nemmeno un cente-
simo, figurarsi una cifra di circa
512(cinquecentododici)mila euro
per i servizi collaterali e per paga-
re le utenze di luce, acqua, gas, e
le pulizie quotidiane. a pag. 2

Una brutta notizia viene da
Roma. ll Governo per l’alluvione del
27 agosto scorso ha dato una a pag.6

Alluvione: dal Governo
un colpo basso per

San Felice e la Campania

Majra Ferrara

mazzata a San Felice a Cancello.
Infatti, quella bomba d’acqua, che
tanti danni ha provocato al territo-
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pono, si perdono; e se noi avremo
i nostri documenti più importanti
tutti concentrati sul telefonino nel
momento in cui succede una di
queste cose che ho appena detto,
non avremo più modo di dimostra-
re chi siamo, dove stiamo andan-
do, e tutto il resto che ci interessa
sapere.

Non solo, potrebbe essere an-
che che qualcuno di noi non sia
così contento di condividere una
piattaforma digitale accessibile a
proprio piacimento dal governo, da
altre istituzioni competenti, dalle
istituzioni europee, tutti i nostri dati
personali, inclusi quelli sensibili; nel
momento in cui ci saranno anche
le certificazioni sanitarie, la nostra
tessera sanitaria, e tanti altri atti
della pubblica amministrazione, lì
sicuramente ci saranno anche dati
sensibili e ...sì... nominalmente vie-
ne garantita la privacy, nel senso
che dovremmo essere noi a deci-
dere con chi condividere questi
documenti; ma poi la possibilità di
vederli accedere, ovviamente non
è sotto il nostro  controllo nel mo-
mento in cui sono archiviati a livel-
lo digitale in un database al quale
possono accedere banalmente
degli hacker o chiunque abbia co-
munque le chiavi di accesso.

Per queste ragioni nello scrive-
re il regolamento europeo sul por-
tafoglio d’identità digitale sia io che
altri miei colleghi nel 2021 abbia-
mo voluto introdurre espressamen-
te la clausola che prevede che que-
sto strumento non debba e non
possa mai essere obbligatorio e
indispensabile, ma sempre vo-
lontario ed eventuale.

NO all’ID  wallet Pertanto, perché questa norma
che è stata introdotta ed è presen-
te nel regolamento, venga rispet-
tata a livello nazionale, è necessa-
rio che venga stabilito con una nor-
ma di legge che, in ogni caso, sia
sempre possibile assolvere i pro-
pri doveri di dimostrare alcuni re-
quisiti per accedere a servizi, ser-
vizi digitali, ma anche non, con
strumenti diversi dall’ID wallet; ma
sopreattutto l’ID wallet servirà a
contenere l’euro digitale ovvero la
moneta digitale erogata dalle ban-
che centrali direttamente, che per
noi sarò l’euro, sulla quale noi non
avremo nessun controllo, ma che
potremo utilizzare nella misura e
con le condizioni che ci verranno
imposte dal governo del momen-
to. Quindi il rischio di vedere total-
mente azzerata la nostra libertà
personale, la nostra privacy, per-
ché tutte le nostre transazioni sa-
ranno tracciabili in quanto il con-
tante, naturalmente, verrà gradual-
mente eliminato; tutta la nostra ca-
pacità di movimento verrà subor-
dinata al rispetto di tutta una serie
di regole che ci potranno essere
imposte e che se noi non rispette-
remo, comporteranno appunto il
blocco dell’esercizio dei nostri
diritti fondamentali; e tutto que-
sto sono ragioni a mio avviso
molto valide per non aderire a
questo progetto, per NON SCA-
RICARE l’ID WALLET ed evitare
che esso diventi il metodo nor-
male di utilizzo dei propri docu-
menti e dei propri dati.

E’ un grave attentato alla no-
stra libertà e credo che tutti do-
vremmo esserne davvero consa-
pevoli.

quedotto che ebbe anche momen-
ti controversi e di attrito tra il pro-
prietario, il principe di Carama-
nico, e le Istituzioni.  La società
concessionaria dell’acquedotto
(così come si rileva dal carteggio
dell’Archivio di Stato di Caserta) era
denominata Naples Water Korks
Company Limited con sede a
Londra e a Parigi e uffici a Napo-
li, che si avvalse della Società
Veneta per Imprese e Costruzio-
ni pubbliche (società anonima con
sede a Padova) per l’occupazione
dei terreni. La costruzione dell’ac-
quedotto del Serino, che doveva
alimentare Napoli, non ebbe vita
facile. L’iniziale Decreto 11 luglio
1877 fu prorogato con altri Decreti
del 29 gennaio 1880, 11 gennaio
1883 e 31 dicembre 1883, 11 set-
tembre 1884, dell’11 gennaio 1885
fino al luglio 1885 causa il protrar-
si dei contenziosi relativi agli
espropri dei terreni nella zona di
Cancello del Comune di San Feli-
ce a Cancello e dei lavori di cana-
lizzazioni. Infatti, vi furono opposi-
zioni e ricorsi in Tribunale da parte
del proprietario, il Principe di Ca-
ramanico Sig. Giuseppe D’Aqui-
no, residente in Pozzuoli ma con
interessi a San Felice a Cancello.
Ecco di seguito il carteggio tra il
Principe, inzialmente, e poi tra il
Barone Barracco, succedutogli, e
il Comune di San Felice a Cancel-
lo.

Per il Principe di Caramanico
i terreni di Cancello

valgono di più...
Il 28 giugno 1880 il Principe scri-

ve al Sindaco di San Felice a Can-
cello dichiarando “di aver preso vi-
sione degli atti, disegni, elenchi e
piani particellari concernenti la
espropriazione per pubblica utilità
dei suoli che si vogliono occupare
nella tenuta di Cancello per la
conduttura delle acque del Serino
in Napoli ai sensi degli artt. 17 e
24 della legge 25 giugno 1865 N°
2359 ed osserva che quelle terre
considerate nella loro intrinseca
produttività meritano un prezzo as-
sai maggiore... Con la espro-
priazione il sottoscritto rimane gra-
vato di una dannosissima servitù,
qual è quella di vedere il suo lati-
fondo quasi in tutta la sua lunghez-
za per circa due chilometri e mez-
zo soggetto al libero accesso della
gente che occorrerà per la manu-

Chiare, fresche e dolci acque...
tenzione e vigilanza dell’acquedot-
to a costruirsi. Ciò importa non solo
la perdita delle zone di occupazio-
ne effettiva ma un’altra perdita cer-
tamente maggiore come quella del
deprezzamernto  che il fondo vie-
ne a subire per la indicata servitù
e per tale dannoso deprezzamen-
to negli atti di cui si è presa visione
non vedesi stabilita alcuna inden-
nità. Per queste ragioni il sottoscrit-
to non può assolutamente accetta-
re le somme offerte... Però non in-
tende assolutamente impigliare
l’espropriante in procedure
giudiziarie... Perciò mentre, formal-
mente, dichiara di non accettare i
prezzi come stanno indicati, si of-
fre pronto ad una sessione di pra-
tiche conciliativa...”.

Le premure del Principe di
Caramanico, grazie anche alla me-
diazione della Prefettura di Ca-
serta, col tempo, vengono accolte.
Sul F.A.L. (Foglio Annunzi Legali)
della Provincia di Terra di Lavoro
N° 49 del 21 giugno 1882 al punto
488 viene pubblicato il seguente
avviso proveniente dal Municipio
di San Felice a Cancello:

“Si rende noto al pubblico che in
questo Ufficio Comunale resterà
depositato per giorni 15 (quindici)
consecutivi da oggi lo elenco di ter-
reni di proprietà del Sig. D’Aquino
Giuseppe, principe di Caramanico,
siti in questo Comune, bisognevoli
per la costruzione dell’acquedotto
del Serino - Napoli, dichiarato di
pubblica utilità con R. Decreto 11
luglio 1877, che la parte interessa-
ta potrà prendere cognizione nelle
ore di ufficio di tale elenco, compi-
lato in data del 2 corrente mese dal
Sig. Ettore Scolabrini procuratore
della Società concessionaria del
Municipio di Napoli pel cennato ac-
quedotto e produrre le sue osser-
vazioni ove creda a norma dello art.
5 della legge 25 giugno 1865 N°
2359. San Felice a Cancello, 18
giugno 1882".  Il Sindaco: Comm.
Calcabale               (1 - continua)

Cari cittadini
Con Decreto Interministeriale del

31.3.2022 il Comune di Cervino
otteneva un finanziamento per la-
vori di abbattimento e ricostruzio-

Da Cervino riceviamo e pubblichiamo

che invitiamo, senza risultati, la
maggioranza consiliare a dotare i
plessi scolastici del certificato di
agibilità! Proprio domenica scorsa
(10 nov.-ndr) il nostro ennesimo co-
municato per denunciare l’emer-
genza mentre sindaco, assessore
e compagnia si divertivano alla so-
lita festicciola organizzata a nostre
spese. 

Il sindaco cerca di arrampicarsi
sugli specchi sminuendo la situa-
zione ma, nel contempo, si è affret-
tato ad emettere un’ordinanza di
chiusura ad horas del plesso. Que-
sti sono i personaggi che ci gover-
nano, i quali, anche di fronte ad una
tragedia sfiorata, pensano a salva-
re la faccia per non perdere con-
senso. Ci vuole, in primis, etica e
senso civico per guidare con se-
rietà un ente pubblico.

Segnaliamo che i Vigili del Fuo-
co hanno ordinato l’evacuazione
del plesso poiché, si legge testual-
mente dal loro verbale, “dall’esa-

Arienzo: cronaca di un disastro annunciato

Acqua del Serino
anche a Santa
Maria a Vico?

L’amministrazione comunale
santamariana sta muovendomi i
dovuti passi per avere l’acqua del
Serino nelle nostre case.

Lettera aperta ai cittadini

ne dell’asilo nido di via Galatina-
Cervino per euro 2.430.000.

Con Delibera Consiliare n.30 del
30-9-2024, variazioni di bilancio,
l’amministrazione Vinciguerra, ha
acceso un mutuo, alla Cassa de-
positi e prestiti, per euro 729.000
che i cittadini del  Cmune di Cervi-
no dovranno pagare per 20 anni,
ad un tasso variabile cdp-spa- in
40 rate semestrali per i lavori pres-
so l’asilo nido. Mi domando, la
somma ottenuta dal finanziamen-
to di euro 2.430.000, non era suffi-
ciente per i lavorl di completamento
dell’asilo nido? Perché il Comune
ha chiesto un ulteriore “prestito” di
729.000 euro da restituire in 20
anni ad un tasso variabile? Solo
per gravare sulle tasche dei nostri
onesti cittadini?

Adesso si spiega l’aumento del-
le tasse e le notifiche delle cartelle
esattoriali a tutti i cittadini del Co-
mune di Cervino consegnate nelle
ultime settimane che servono per
recuperare gli sprechi di questa
amministrazione.

I cittadini del Comune di Cervi-
no sanno che abbiamo perso  la
direzione didattica quindi non ab-
biamo più la preside perché il nu-
mero degli alunni che si sono iscritti
alle nostre scuole è al di sotto di
quello previsto dalla legge e dipen-
diamo dalla direzione didattica di

Valle di Maddaloni, pur avendo un
ottimo livello di preparazione  del-
le insegnanti?

Dall’inizio del mandato di otto-
bre 2021 questa amministrazione
sta effettuando dei lavori nella stra-
da di collegamento Ponte Grotta-
S.Agata dei Goti resi possibili da
un finanziamento di euro 4.000.000
(quattromilioni) ottenuto dall’ ammi-
nistrazione guidata  dall’avv. De Lu-
cia ed approvati con delibera di
giunta n.74 del 21-11-2017, i lavori
eseguiti sono per euro 4 milioni?

Ai cittadini l’ardua sentenza.
I lavori di ammodernamento ed

efficientamento degli impianti
della pubblica illuminazione per
euro 1.700.000, sono stati eseguiti
grazie ad un finanziamento ottenu-
to dalI’ amministrazione dell’ avv.
De Lucia approvati con delibera di
giunta n. 32 deI 20-5-2015.

L’ ammodernamento del campo
sportivo è stato eseguito grazie ad
un finanziamento di euro 800.000
ottenuto con progetto depositato
con delibera n.7 del 27-10-2020 dal
Commissario prefettizio con poteri
della giunta.

Il finanziamento di 1.750.000 eu-
ro per l’intera rete idrica comuna-
le, è stato ottenuto con deliberan.
15 del 19-3-2015, quindi deposita-
ti da precedenti amministrazioni.

Mi domando, tutti i lavori degli
appalti, sopra elencati, sono stati
eseguiti da imprese di Afragola,
Caivano, Casal di principe, Nola,
Bucciano, etc, ma le imprese edili
del Comune di Cervino dove sono?

La domanda nasce spontanea:
gli attuali amministratori hanno il
pudore di riconoscere che i lavori
eseguiti dal novembre del 2021 ad
oggi  sono il frutto di progetti  e
finanziamenti di precedenti ammi-
nistrazioni senza accollarsi meriti
personali?

Mi chiedo, i lavori del cimitero,
opera tanto attesa dai cittadini del
Comune di Cervino che hanno in-
vestito dei soldi nell’acquisto dei
singoli loculi o appezzamenti di ter-
reno, perché non sono iniziati?

Per promesse non mantenute da
questa amministrazione?

Il consigliere di minoranza
                       Biagio Di Nuzzo

me visivo emergeva la possibilità
di distacco di intonaco anche in al-
tre aule e locali del plesso…”. Quin-
di, il problema è generalizzato a
tutto il plesso scolastico e, fino ad
oggi, nessuno si era accorto di nul-
la!

Stendiamo un velo pietoso sul
tentativo di dimostrare di avere fat-
to qualcosa, pubblicando la coper-
tina di Indagini Strutturali Conosci-
tive, delle quali avrebbe dovuto
pubblicare i risultati e che, comun-
que, non sono altro che un’indagi-
ne propedeutica per una successi-
va verifica di vulnerabilità, che non
ha nessun nesso con la caduta
dell’intonaco, dovutas alla mancta
manutenzione!

In questi anni sarebbe bastato
spendere qualche soldo in meno in
feste, preoccuparsi di più della si-
curezza dei nostri figli ed evitare
che, in pieno anno scolastico, sia-
no costretti a perdere chi sa quanti
giorni di lezione”      Arienzo éTua.

3 Indica perfezione e completezza;
4 Il mondo con i suoi 4 punti cardinali;
5 Sottende l’azione dello Spirito Santo;
6 Il nemico di Dio, l’empio, l’imperfezione;
7 Un’azione che si compie per volontà divina;
8 Resurrezione e Rinascita della Chiesa;
9 Desiderio dei beni altrui e fine di un periodo;
10 Pienezza di data cosa o completezza di attributi;
12 Popolo di Dio o struttura che ha completezza;
20 Contrapposizione tra le due Redenzioni;
40 Vita presente e futura, attesa, penitenza;
50 La Redenzione di Cristo;
70 Le nazioni pagane;
100 La Benedizione di Dio;
1000 Il tempo del progetto di salvezza dell’umanità.

Le Sette coppe dell’ira di Dio

da Chiesa viva
nov.2024

Quindi?
Prima di tutto, è chiarissimo che l’intervista è stata tagliata e ciò mi

rammarica perché considero il dott. Mario Giordano, direttore di Fuori
dal coro, una persona seria e che è sempre alla ricerca della verità.

Chi ha cercato di mettermi in cattiva luce? E perché lo ha o lo hanno
fatto?

Invito il dott. Mario Giordano  a darci un  aiuto per reperire fondi da
destinare prima di tutto ai miei concittadini, che sono sotto la spada di
Damocle a causa di un dissesto idrogeologico causato da decenni e
decenni di abbandono delle nostre colline, e poi gridare ad alta voce -
come solo lui sa fare - contro l’inerzia dello Stato centrale per aiuti non
finalizzati agli extracomunitari.

Fuori dal coro toppa  a San Felice a C.

Arienzo: cronaca di un disastro...
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Via schiavetti
SAN FELICE A CANCELLO

Il pensiero politico esposto
dal nostro collaboratore

Alfonso Della Rocca
è prettamente personale

e non è la linea guida
del giornale Valle di Suèssola

Andrea Piscitelli

Via Letizia Savinelli 8/10 (parco De Lucia)
SANTA MARIA A VICO

tel. 0823 758184  -  1870254       Mob: 347 7992501  -  366 4160770
info@autoscuolaeuropace.it         www.autoscuolaeuropace.it

Via Circumvallazione        81027 SAN FELICE A CANCELLO
   tel. 0823 751438             e-mail: otticanonsolovista@gmail.com

Alfonso Della Rocca La schiacciante  affermazione di
Donal Trump per la corsa alla
Casa bianca ha dato adito ad una
serie di polemiche che hanno la-
sciato strascichi di ogni genere sia
nell’opinione pubblica che negli
addetti ai lavori. Il magnate statu-
nitense ritorna alla Casa bianca
dopo un intervallo di quattro anni
e si riappropria dello scettro di pre-
sidente degli Stati Uniti d’America
un po’ per merito suo e un po’ per
demerito dell’avversaria, quella
Kamala Harris catapultata nella
competizione soltanto tre mesi fa
quando Joe Biden ha capito che
doveva mollare per una svariata
serie di motivi.

La vittoria di Trump non fa una
piega perché ha avuto il consen-
so sia dei grandi elettori sia del
popolo al quale ha promesso una
svolta epocale nella politica, nel-
l’economia e nella strategia istitu-
zionale nei rapporti con le nazioni
in guerra. Una spinta notevole l’ha
avuta dal magnate ultramiliardario
Elon Musk che ha sponsorizzato

U.S.A.: e adesso?
non solo finanziariamente l’amico
Trump nella campagna elettorale,
ma ha saputo attirare sul suo can-
didato una miriade di voti non solo
dei repubblicani, ma anche degli
scettici e degli indecisi. Adesso ci
sarà senz’altro una gratifica sul pia-
no politico con qualche incarico di
tipo ministeriale per il  mecenate e
noto magnate sttunitense.

Una mano e un notevole aiuto al
vincitore lo ha dato anche il sena-
tore Robert Kennedy junior fa-
cendo pesare il glorioso nome di
famiglia, mentre un po’ in ombra ha
lavorato il vicepresidente designa-
to Vance, assicurando comunque
quell’apporto necessario per la vit-
toria finale.  Adesso toccherà al vin-
citore dare concretezza a tutti i pro-
clami spiattellati nei vari comizi e
soprattutto alla soluzione dei pro-
blemi di carattere internazionali per
i conflitti in atto in Ucraina e in
Medio oriente. Si è  fatto carico di
una grande responsabilità, quella
di far sedere attorno ad un tavolo
Putin e Zelensky da parte e dal-

l’altra Netanyahu e Hamas.  E’ un
compito arduo e per niente facile
perché mettere attorno ad un ta-
volo di trattative i quattro popoli
belligeranti non è per niente faci-
le e scontato, come pure riallac-
ciare i rapporti con l’Europa che
si sente minacciata da una even-
tuale terza guerra mondiale, sem-
pre più probabile.

Per quanto riguarda gli sconfit-
ti c’è da dire che il Partito Demo-
cratico ha pagato gli errori di una
tardiva decisione di Biden a riti-
rarsi dalla corsa elettorale. La po-
vera Kamala Harris non ha potu-
to in tre mesi coalizzare le forze
democratiche nemmeno con gli
aiuti di Barak Obama, della mo-
glie Michelle e dei tanti personag-
gi del mondo dello spettacolo che
l’hanno supportata nella campa-
gna elettorale.

E’ sfumato per la seconda vol-
ta il sogno di vedere una donna
presidente degli Stati Uniti d’Ame-
rica dopo il tentativo di Hilary
Clinton del 2016. Ci ritenteranno?

Nicola Zechender diviso tra singoli e tournée
Andrea Piscitelli

Annunciata per fine dicembre
l’uscita del nuovo singolo del pro-
getto Nata via, dal titolo Sfumatu-
re dove il basso di Nicola fa da
sup-porto alla voce della vocalist
Martina De Filippo, così come nel
primo disco, che ha raccolto con-
sensi e apprezzamenti.

Il nostro Zechender sta abbinan-
do la carriera di compositore con
quella di accompagnatore di Fran-
co Ricciardi che lo ha voluto con
sé per i concerti e le tournée in giro
per l’Italia.

E’ annunciato per fine gennaio
un videclip che promuove il terzo

singolo, per ora top secret, del mu-
sicista di casa nostra che alterna
l’attività di compositore con quella

di musicista e riesce a dare il me-

Felice e io siamo l’esempio vi-
vente di come si possa essere
amici nonostante si appartenga a
simpatie calcistiche diverse, anzi
opposte.

Così, dopo decenni di coloriti
confronti sul punto, il mio amico ha
voluto accordarmi una tregua e af-
fidarmi la prefazione e la cura di
questa sua ennesima silloge poe-
tica, concedendomi così, ancora
una volta, il delicato privilegio di
entrare in contatto con il nucleo più
profondo e intimo della sua perso-
nalità. Abbiamo bisogno di poesia
nella nostra vita e non solo di cose
regolate e proficue.

“Bread and Roses” pane e rose
hanno gridato i lavoratori tessili  in
uno sciopero nel 1912: “Noi voglia-
mo il pane, ma anche le rose. Vo-
gliamo tutte le cose belle, tutte le
cose belle della vita”.

Ed è proprio tra le cose belle che
la vita ci ha donato che riscopriamo
le dolci rime di Felice, versi che ci
invitano a passeggiare per le stra-
de dell’esistenza con attenzione e
gratitudine per tutta quella bellez-
za che salverà il mondo, talvolta
ancora troppo nascosta e difficile
da scoprire, ma pur sempre a por-
tata di mano per chi riesce a scor-
gerla anche nelle piccole cose!
Voglio giocare a nascondino come

glio di sé in entrambe le perfor-
mances.

Sta preparando una serie di se-
rate live per l’estate prossima dove
farà conoscere l’estro creativo qua-
le compositore di canzoni single
senza tralasciare la sua prima vo-
cazione di accompagnatore bas-
sista di Franco Ricciardi con il qua-
le è in tournée per Italia alternan-
do spettacoli all’aperto con quelli
in teatro.

Auguri al nostro Nicola che si sta
ricamando uno spazio tutto suo nel
panorama musicale italiano a gra-
tifica degli sforzi nel campo e in
ossequio ad una vocazione inna-
ta.

quando ero bambino, tendere trap-
pole ad acchiapparella o stare fer-
mo a un, due, tre stella! Chissà
quanti calci dati ai palloni anche
bucati e i tanti salti fatti a rana al
semplice gioco della campana...

Stamattina mi sono scoperto
amico del grillo che nel cammino
mi accompagna col suo trillo e pur
se questo insetto non è un mostro
di grandezza, cantando, ogni mat-
tina, riempie i cuor di contentezza.

E’ un’indole, quella di Felice D
Benedetto, propensa all’apertura
verso il mondo, verso gli altri, con
incessanti esortazioni a  praticare
gentilezza a casaccio e atti di bel-

lezza privi di senso. Sii gentile nel
parlare e veloce nell’aiutare, sii al-
legro e sorridente, ma non oggi
solamente ... siamo uguali per il
sole che risplende dove vuole,
senza avere preferenze, senza fare
differenze.

C’è sincerità e coerenza tra l’ar-
tista e l’uomo, che si riflette in que-
sti versi che ci attirano proprio per
la loro autenticità e per la scelta di
un linguaggio vero, immediato che,
allo stesso tempo, vibra di emozio-
ni e di sogni. E di quelle speranze
che, seppur dovessero restare sol-
tanto chimere, fanno risplendere la
vita. Questo pare a me il sentire del
poeta Felice Di Benedetto in que-
sto suo cimento, necessario in que-
st’epoca in cui l’uomo si misura con
la sua ontogenetica fragilità e con
la sua incapacità di vedere la bel-
lezza anche nell’imperfezione.

Caro lettore, puoi divertirti apren-
do il libro a caso. Puoi leggere le
poesie tutte di fila. Puoi trovare dif-
ferenze, o inventare cosa avresti
scritto tu. Puoi rispondere alle do-
mande, o farne di nuove. Sentiti li-
bero del tutto: non c’è un modo giu-
sto e uno sbagliato di leggere una
poesia. Vivila nel mondo. Sentila.
E, se ti va, falla germogliare.

Buona lettura.
                    avv. Paolo Iuliano

Felice, la merla e i coriandoli

Zampogna, ciaramella e Tu scendi dalle stelle

Siamo in attesa delle feste na-
talizie; dai monti si eleva il suono
della zampogna e della ciaramella

intonando il Tu scendi dalle stel-
le, mentre si fa spazio un verminaio
inqualificabile: scavalcare una de-
cisione a vita che non prevede sca-
denza.

Ricordarsi di quel filosofo greco,
Pirrone di Elide (365 a.C. circa),
scettico, proclive a dubitare, a ne-
gare, incredulo.

Vedremo!

Crisi isterica nella Torre di Babele
Alfonso Della Rocca

Nel nostro paese c’è chi è affet-
to da isterismo e diventa sterile.

L’isterismo è una malattia che
causa, talora, perturbazioni nervo-
se e psichiche di varie gravità.

Don Felice sciosciammoca di
Roccasecca, con i suoi donfeli-
ciani, sa che nessuno si salverà.

Ancora un po’ di pazienza.
Gente che ha consegnato il pro-

prio cervello all’ammasso oramai è
alla frutta.

Non si può permettere di essere
governati da incapaci che usano un
metodo, probabilmente, di stupida
cattiveria, di ignoranza, di bugie,
che colpiscono gli onesti cittadini,
gli anziani, le famiglie disagiate, i
giovani disperati in cerca di lavoro
ed anche per l’abbandono della
zona industriale. Emerge un pro-
blema di sopravvivenza che porta
via tutti i nostri sacrifici.

Tutto ciò è causato da soggetti
che affliggono la nostra Santa Ma-
ria a Vico e la spingono verso il di-
sastro economico!

Andate via ora, basta! Siamo stu-
fi di voi (per non dire altro); inco-
scienti!

Bisogna stroncare un binomio,
espressione politico-ecclesiastica;
binomio algebrico di due termini
uniti col segno più e meno!

Un  prossimo candidato a sinda-
co, fino a qualche mese fa  nella
maggioranza, sta raccogliendo
consensi su consensi sia fra gli
uomini che fra le donne. E’ un se-
rio professionista, educato, uomo
di cultura, di legalità, di trasparen-
za, mantiene gli impegni presi; sarà

il sindaco di tutti e non solo di una
parte. Gli onesti cittadini lo atten-
dono a braccia aperte per imettere
il paese sulla retta via.

Nicola Valletta, vita  e assaggi antologici
A 94 (novantaquattro) anni suo-

nati mons. Francesco Perrotta
(per gli amici, per i fedeli delle sue
parrocchie, e per molti studiosi,
solamente don Ciccio) presenta
un altro suo lavoro, questa volta de-
dicato al cattedratico Nicola
Valletta. Due volumi, il primo di 316
pagine  dal titolo La vita, il secon-
do di 346 intitolato  Assaggi anto-
logici.

Insegnò giovanissimo - esor-
disce don Ciccio presentando Ni-
cola Valletta - Leggi e Istituzioni
giuridiche e civili ed ecclesiastiche
nella R. Università degli Studi di
Napoli e fu Decano della Facoltà
di Giurisprudenza. Fu poeta e tra-
duttore largamente stimato “nella
Repubblica delle Lettere”. Tradus-
se opere latine sacre e profane e
non disdegnò le amenità letterarie
(si allude alla Cicalata sul Fasci-
no volgarmente detto iettatura)
pubblicata nel 1814). Alla severità
degli studi e alla dimestichezza con

le Muse alternava la
frequenza al Regio
Conservatorio di Musi-
ca di Napoli del quale
era Primo Violino an-
che se dilettante.

Era nato ad Arienzo
il 22 giugno del 1748
secondo Carlantonio
De Rosa  marchese di
Villarosa, mentre per
Lorenzo Giustiniani e
Camillo Minieri-Riccio
il 1750.

Traferitosi giovanis-
simo a Napoli, studiò
Filosofia sotto il Magi-
stero di Antonio Geno-
vesi e il Diritto con otti-
mi Maestri, quali  Do-
menico Mangieri, cele-
bre giureconsulto...;
Lelio Carfora giudice
del Tribunale civile di
Napoli; G.P. Cirillo pro-
fessore di diritto... ...

Il 22 novembre è la giornata de-
dicata alle donne.

Un ricordo contro il femminicidio.
Le donne vanno volute bene e

capite!Le donne sono le equilibriste
dei cuori.

Ancora una volta, lo ripeto: sarò
sempre a difendervi.
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Diego Martinisi

dr. Pasquale Marchese

I 14 Santi soccorritori
7

San Dionigi di Parigi
Dionigi è citato in vari importan-

ti documenti tutti datati intorno al
V-VI secolo; come la ‘Vita di san-
ta Genoveffa’ ove si dice che la
santa verso il 475 costruì a Parigi
la chiesa di san Dionigi; lo stori-
co-poeta Venanzio Fortunato,
morto verso il 600, anch’egli anno-
ta nei suoi scritti la chiesa di san
Dionigi e un’altra esistente a
Bordeaux. San Gregorio di Tours
(m. 594) nella sua ‘Historia
Francorum’ racconta di Dionigi e
il suo martirio.

Stranamente in questi antichi
autori mancano notizie per i com-
pagni di martirio e di apostolato di
Dionigi vescovo, cioè Rustico pre-
te ed Eleuterio diacono; i loro nomi
compaiono per la prima volta nel
secolo VI-VII nel Martirologio
Geronimiano.

La prima ‘passio’ latina si ha
nell’VIII secolo e posiziona al I se-
colo la venuta in Gallia di Dionigi e
compagni, ma una seconda e ter-
za ‘passio’ del IX sec. hanno crea-
to un alone di leggenda intorno alla
sua figura. Fu identificato con
Dionigi l’Areopagita, convertito da
san Paolo e questa versione andò
avanti per parecchio tempo, ripor-
tata peraltro in tanti documenti e
codici; ma poi altri autorevoli testi
e studi successivi hanno definitiva-
mente divise le due figure, che si
celebrano distintamente il 3 ottobre
per l’Areopagita e il 9 ottobre per
Dionigi di Parigi.

La versione più accreditata lo
indica come mandato da Roma in-
sieme agli altri due compagni, ad
evangelizzare nel III secolo, la
Gallia, divenendo primo vescovo di
Parigi che allora si chiamava Lute-
zia, organizzatore della prima co-
munità cristiana sulla Senna, e
martire nel 270.

Resta il mistero del silenzio per
tre secoli sulle figure di Eleuterio e
Rustico.

Alcuni studiosi affermano che è
usanza nel nominare una chiesa,
di dire solo il nome del titolare prin-

cipale; altri fanno l’ipotesi che
Dionigi porta i l nome del dio
Dionisius che fra gli altri epiteti ha
anche Eleutherius cioè Libero e
inoltre esso era un dio che simbo-
leggiava la natura, sempre percor-
rendo campi e foreste, quindi un
nume rustico, da qui Rusticus.

Con la confusione che ha distin-
to la storia dei nomi dei santi più
antichi, si può supporre che non di
compagni si tratti, ma di aggettivi,
questo spiegherebbe il silenzio così
lungo. Dionigi a causa delle leggen-

de che l’hanno confuso con l’altro
Dionigi l’Areopagita, si è portato con
sé, tradizioni, culto e raffigurazioni,
provenienti da quel periodo.  Così
egli è raffigurato in tante chiese con
statue, vetrate, bassorilievi, minia-
ture, lezionari, pale d’altare, dipin-
ti, in buona parte da solo, in vesti
episcopali, spesso con la testa
mozzata fra le mani; dopo l’VIII se-
colo è raffigurato anche insieme ad
Eleuterio e Rustico.

L’iconografia è ricchissima, testi-
monianza della diffusione del culto
a Parigi ed in tutta la Francia e poi
nelle Colonie, essa rappresenta
con dovizie di particolari, il proces-
so davanti al governatore Sisinnio,
il supplizio della graticola con le
fiamme, la santa Comunione rice-
vuta da Gesù Cristo mentre era in
carcere, soprattutto il martirio me-

diante decapitazione o rottura del
cranio, avvenuta a Montmartre e
con Dionigi che cammina da lì al
luogo della sepoltura, con la testa
portata da se stesso con le mani.

 Il nome Dionigi è la variante
francese Denis e Denise, è di am-
pia diffusione, mentre Dionisio e
Dionisia è molto raro.

Sant’Eustachio
Il ricco, vittorioso generale Pla-

cido, benché pagano, era per sua
natura una persona spinta a fare
grandi beneficenze, come il cen-
turione Cornelio. La leggenda rac-
conta che un giorno (100-101) an-
dando a caccia, inseguì un cervo
di rara bellezza e grandezza e
quando questi si fermò sopra una
rupe e volgendosi all’inseguitore,
aveva tra le corna una croce lumi-
nosa e sopra la figura di Cristo che
gli dice: “Placido perché mi perse-
guiti? Io sono Gesù che tu onori
senza sapere”.  Riavutosi dallo
spavento, il generale di Traiano de-
cise di farsi battezzare prendendo
il nome di Eustachio o Eustazio e
con lui anche la moglie e i due figli
con i nomi di Teopista, Teopisto
e Agapio.

Ritornato sul monte, riascoltò la
misteriosa voce che gli preannun-
ciava che avrebbe dovuto dar pro-
va della sua pazienza. E qui ini-
ziano i guai; la peste gli uccide i
servi e le serve e poi i cavalli e il
bestiame; i ladri gli rubano tutto.

 Decide di emigrare in Egitto,
durante il viaggio non potendo pa-
gare il nolo, si vede togliere la mo-
glie dal capitano della nave che se
n’era invaghito. Ridisceso a terra
prosegue il viaggio a piedi con i fi-
gli, che gli vengono rapiti uno da
un leone e l’altro da un lupo, ma
poi salvati dagli abitanti del luogo;
i due ragazzi crescono nello stes-
so villaggio senza conoscersi.  Ri-
masto solo, Eustachio si stabilisce
in un villaggio vicino chiamato
Badisso, guadagnandosi il pane
come guardiano; sta lì per 15 anni,
finché avendo i barbari violati i con-
fini dell’Impero, Traiano lo manda
a cercare per riportarlo a Roma. Di
nuovo comandante delle truppe,
arruola soldati da ogni luogo; così

fra le reclute finiscono anche i suoi
due figli, robusti e ben educati, al
punto che Eustachio sempre non
riconoscendoli, li nomina sottuf-
ficiali, tenendoli presso di sé.  Vin-
ta la guerra, le truppe sostano per
un breve riposo in un piccolo vil-
laggio, proprio quello in cui vive col-
tivando un orto, Teopista, che era
rimasta sola dopo la morte del ca-
pitano della nave e abitando in una
povera casupola; i due sottufficiali
le chiedono ospitalità, e nel raccon-
tarsi le loro vicissitudini, finiscono
per riconoscersi come fratelli, an-
che Teopista li riconosce ma non
lo dice, finché il giorno dopo pre-

sentatasi al generale, per essere
aiutata a rientrare in patria, ricono-
sce il marito, segue un riconosci-
mento fra tutti loro e così la fami-
glia si ricompone.

Intanto morto Traiano, gli era
succeduto Adriano (117), il quale
accoglie il vincitore dei barbari con
feste e trionfi. Però il giorno dopo
si doveva partecipare al rito di rin-
graziamento nel tempio di Apollo
ed Eustachio si rifiuta essendo cri-
stiano; l’imperatore per questo lo
condanna al circo insieme ai suoi
familiari (140); ma il leone, per
quanto aizzato, non li tocca nem-
meno e allora vengono introdotti
vivi in un bue di bronzo arroventa-
to, morendo subito, ma il calore non
brucia loro nemmeno un capello.

I cristiani recuperano i corpi e gli
danno sepoltura; in questo luogo

dopo la pace di Costantino (325)
fu eretto un oratorio, dove veniva-
no celebrati il 1° novembre.  Que-
sta leggenda ebbe una diffusione
straordinaria nel Medioevo e ci è
pervenuta in molte redazioni e ver-
sioni greche, latine, orientali e lin-
gue volgari, quasi tutte le europee,
diverse nei particolari ma concor-
danti nella sostanza.

Il culto per il martire Eustachio e
familiari è antichissimo e innume-
revoli sono le chiese, citazioni, rac-
conti, documenti, ecc. in cui com-
pare il suo nome, già agli inizi del
secolo VIII. La sua festa inizialmen-
te al 1° novembre fu spostata al 2
novembre, quando fu istituita la fe-
sta di Tutti i Santi e poi dopo l’inse-
rimento della Commemorazione
dei Defunti, fu spostata al 20 set-

tembre, data che compare già ne-
gli evangeliari dalla metà del sec.
VIII.

E’ protettore dei cacciatori e
guardiacaccia e della città di
Matera. Il nome deriva dal greco
‘Eystachios’ e significa “produ-
cente molte e buone spighe”.

Si invoca per essere protetti dal
fuoco, e soprattutto dal “fuoco
eterno” dell’inferno.

Termina con San Dionigi  di Pa-
rigi e con Sant’Eustacchio il lavo-
ro sui 14 Santi soccorritori che il
dott. Pasquale Marchese, decedu-
to improvvisamente il primo genna-
io di quest’anno, aveva preparato
ad inizio 2023. Continueremo a
pubblicare gli altri lavori che Pa-
squale ci aveva consegnato.

Il Bonus Befana, contributo una
tantum di 100 euro lordi, è desti-
nato a lavoratori dipendenti con un
reddito complessivo annuo fino a
28.000 euro e almeno un figlio a
carico. Originariamente previsto
per gennaio 2025, il Governo sta
valutando l'ipotesi di anticipare
l'erogazione a dicembre 2024, con-
te-stualmente al pagamento della
tredicesima mensilità, trasforman-
do di fatto l'agevolazione in una
sorta di Bonus Babbo Natale.

Questo intervento rientra nel pia-
no di sostegno alla classe media,
che include misure fiscali già in di-
scussione.

Sono esclusi i pensionati e colo-
ro con contratti non stabili. L'age-
volazione è riservata a chi ha un
figlio e un coniuge fiscalmente a
carico o, in alternativa, a chi è l'uni-
co genitore con un figlio a carico.

In assenza del coniuge, o se
quest'ultimo non ha riconosciuto il
figlio, il bonus può essere richiesto

Bonus Befana 2024  anticipato a dicembre
da chi ha unicamente il figlio a cari-
co.

I sostituti d'imposta riconoscono
l'indennità con l'erogazione della
tredicesima mensilità su richiesta
del lavoratore, che deve autocerti-
ficare per iscritto di averne diritto
indicando il codice fiscale del co-
niuge e dei figli, e verificano in sede
di conguaglio l'effettiva spettanza
della stessa.

Informazioni
su cartella di pagamento

Il contribuente che ha bisogno di
chiedere informazioni sulle cartelle
e sulle modalità di pagamento me-
diante la rateizzazione può inviare
una mail dall'area pubblica del sito
dell'Agenzia delle entrate - Riscos-
sione, utilizzando il servizio "Invia
una e-mail al Servizio contribuen-
ti".

L'interessato dovrà compilare un
modello online nel quale vanno in-
dicati i dati anagrafici, il codice fi-
scale, i propri contatti e la causale
(per esempio, "Informazioni su si-
tuazione debitoria e cartelle", "Infor-

mazioni su pagamento delle
rateizzazioni", eccetera) con la
descrizione della richiesta.

Al modello deve essere allega-
ta una copia del documento di ri-
conoscimento.

Per casi specifici è necessario
allegare l'ulteriore documentazio-
ne indicata nella "Tabella della do-
cumentazione necessaria per il
riconoscimento".

Soltanto nel caso in cui si inten-
da richiedere documenti o estratti
va compilato e firmato il modello
RD1.

Bonus mobili ed
elettrodomestici

Secondo l'attuale normativa (ar-
ticolo 16, comma 2, del decreto
legge n. 63/2013) il bonus mobili
ed elettrodomestici spetta per le
spese sostenute entro il 31 dicem-
bre 2024. Per gli acquisti effettuati
quest'anno la detrazione del 50%
va calcolata, in ogni caso, su un
importo massimo di 5.000 euro.

Pertanto, a meno che non inter-
verranno nuove proroghe, le spe-

se che si sosterranno nel 2025 non
potranno essere portate in detra-
zione. Si ricorda, infine, che una
delle condizioni fondamentali per
richiedere il bonus è che l'acquisto
dei beni avvenga in data successi-
va a quella di avvio dei lavori e che
non rileva la data in cui termineran-
no gli interventi di ristrutturazione.

Sospensione legale
della riscossione

Il contribuente che ritiene non
dovuto il pagamento richiesto con
una cartella o un avviso notificato
dall'Agenzia delle entrate-Riscos-
sione può richiedere allo stesso
ente, entro 60 giorni dalla notifica,
la sospensione della riscossione.

È la stessa legge n. 228/2012
(articolo 1, comma 538) a preve-
dere i casi in cui è possibile inviare
una richiesta di sospensione (per
pagamento effettuato prima della
formazione del ruolo, per sgravio,
prescrizione o decadenza interve-
nute prima della data in cui il ruolo
è stato reso esecutivo, per sospen-
sione amministrativa o giudiziale o

sentenza di annullamento totale o
parziale del debito).

La domanda di sospensione del-
la riscossione va presentata:

- tramite l'area riservata del sito
di ADER(cliccando su "Sospendi la
riscossione")

- con l'App "Equiclick"
- compilando il Modello SL1, che

può essere inviato mediante posta
elettronica certificata (agli indirizzi
indicati nello stesso modello) o pre-
sentato allo sportello territoriale.

Alla richiesta devono essere al-
legati una copia dell'atto per il quale
si chiede la sospensione e la do-
cumentazione attestante la sussi-
stenza delle fattispecie previste
dalla norma.  Ricevuta l'istanza, l'A-
genzia delle entrate-Riscossione la
trasmette all'ente creditore e, in
attesa della risposta, sospende la
procedura di riscossione.

Detrazione per studenti fuori
sede

La detrazione dall'Irpef per i ca-
noni di locazione degli studenti uni-
versitari fuori sede è prevista dal-
l'articolo 15 (comma 1, lettera i-
sexies) del Tuir.

Essa è pari al 19% dei canoni pa-

gati, da calcolare sull'importo mas-
simo di 2.633 euro, e spetta agli
studenti iscritti a un corso di lau-
rea presso un'università situata in
un Comune diverso da quello di
residenza, distante da quest'ultimo
almeno 100 chilometri e, comun-
que, in una provincia diversa.
L'agevolazione spetta per i contratti
di locazione stipulati o rinnovati
secondo le disposizioni contenute
nella legge n. 431/1998. In prati-
ca, per qualsiasi contratto registra-
to relativo a un'unità immobiliare
destinata a uso abitativo. Pertan-
to, sono detraibili anche i canoni
corrisposti per contratti a uso tran-
sitorio o per quelli relativi a un po-
sto letto singolo redatti in confor-
mità alla legge. Non è richiesta la
stipula di un contratto specifico per
studenti, ma è necessario che esso
riguardi unità immobiliari situate
nello stesso Comune in cui ha sede
l'università o in Comuni limitrofi.

Infine, si ricorda che la detrazio-
ne può essere richiesta solo se i
pagamenti del canone sono stati
effettuati con versamento bancario
(o postale) o mediante altri sistemi
di pagamento "tracciabili".

‘A morte
Quanno vaco a ‘o campusanto
veco a tanta bella ggente
ca mme guarda interrogante
senza dìcere maje niente.

Chisto ‘o saccio, chill’ato pure,
chisto ‘a poco se n’è gghiuto;
quant’è bella sta criatura
e stu giovane, che peccato!

Chisto posto è chino ‘e storie
storie overe ‘e tutt’ e juorne;
storie scritte dint’ ‘a memoria
pe na vita ca nun ritorna.

Nce sta ‘o ricco e ‘o puveriello,
nce sta ‘a zita e ‘a mmaretata;
nce sta ‘a vecchia e ‘a figliulella,
chi ha patuto e chi ha magnato.

Mmiez’ ‘a tutta chesta ggente
ca ccà dinto dorme in pace
siente sulo e sulamente
nu silenzio ca te da’ pace.

Pecchè ‘a fine d’ ‘e malanne,
pecchè ‘a fine ‘e tutt’affanne
resta sulo e sulamente
chello ch’ he fatto overamente.

Nun te serve chesto o chello
e manco tante tarantelle:
quanno muore, muore sulo
e t’’o piglie dint’ ‘o culo.

Chi fa ‘a corza p’ ‘e ricchezze,
chi se venne e se baratta,
e chi campa cu ‘a certezza
che ‘a morte po’ s’accatta.

Chi s’accatta ‘e machinune,
chi fa sfoggio d’ ‘e brillante,
chi sajza ‘e palazzune
e chi fotte a tutti quante.

Quanno vèneno cca’ dinto
stanno sotto ‘a lastra ‘e marmo
cu nu mazzo ‘e sciure finte
e na frase ‘e circostanza.

Haje voglia ‘e fa’ scumesse
puo’ fa ‘e patte ca vuo’ tu,
tanto ‘a fine è sempe ‘a stessa
e areto nun tuorne cchiù.

Pe’ furtuna nce sta ‘a morte
ch’adderizza ‘e ccose storte;
sulo chesto è cosa certa,
haje voglia ‘e sta ‘allerta!

Haje voglia ‘e cerca’ scusa,
nu rifugio, nu pertuso,
pecchè ‘a morte nun à scampo
e te fulmina dint’ ‘a nu lampo.

Pirciò è inutile a ffa’ ‘a guerra
p’ ‘o putere ‘ncopp’ ‘a sta terra;
ce sta na legge ca nun eprdona:
chi campa sazio more sempre

       diuno!
Denara
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Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

a cura di   Alfonso Della Rocca dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie...

info@speakeasylanguage.it
www.speakeasylanguage.it

Via Nazionale Appia, 277
SANTA  MARIA  A  VICO

tel. 0823 759261

A S. MarcoA S. MarcoA S. MarcoA S. MarcoA S. Marco
 di S. Maria di S. Maria di S. Maria di S. Maria di S. Maria

a Vicoa Vicoa Vicoa Vicoa Vico
e a Polvicae a Polvicae a Polvicae a Polvicae a Polvica

di Noladi Noladi Noladi Noladi Nola

1 novembre tutti i Santi
Auguri alla signora

Jessica Ambra
(piazza Roma SMAV)

Il 3 novembre

 Domenico
di Gino Annunziata e Carmen

Iovino ha spento la sua
settima candelina.

Auguri
dai nonni Mimmo e Lucia,

Clemente e Giovanna,
e dal giornale Valle di Suèssola

4 nov. san Carlo Borroneo
Auguri a

dott.ssa Carlotta Marchese
avv. Carlo Perrotta

Carletta Della Rocca di Alfonso
Carlo Crisci (ex pick up)

dott. Carlo Crisci
Carlo Iaia

sig.ra Carla De Angelis
sig.ra Carletta Nuzzo

Carlo Petrella
(Protezione civile SMAV)

5 novembre
Auguri di buon compleanno ad

Ilaria Morgillo
(Boutique Angela

piazza Roma SMAV)

6 novembre
Auguri a

Giovanna Pesce
per il suo 27° compleanno

7 nov. sant’Ernesto
Auguri a

dott.ssa Ernestina Balletta,
rag. Ernesto Savinelli,

Ernesto Lombardi,
Ernesto Iglio

8  novembre san Goffredo
Auguri a  Goffredo Moniello

per l’onomastico  ed il compleanno,

9 novembre sant’Ornella
Auguri a

Ornella Accardo

Il 28 ottobre

Alessandro  De Lucia
di Nicola e Michela D’Angelo

ha festeggiato il suo  12°
compleanno circondato dagli

affetti
di tutti i suoi familiari.

Auguri  dai nonni, dagli zii  e
dai cuginetti..

30 nov./1 dic.
Auguri a monsignore

mons.Francesco
Perrotta

per il suo 94° compleanno

Don Ciccio è  lo storico indiscus-
so della Valle di Suèssola. A metà
degli anni settanta del secolo scor-
so si incontrarono in Arienzo il rag.
Domenico Guida,  giovane napo-
letano trasferitosi a SMAV per la-
voro, il prof. Alfonso Morgillo, no-
stro direttore, e Don Francesco
Perrotta e da quell’istante iniziò e
“continuò”  un sodalizio culturale
per la salvaguardia della memoria
storica della nostra valle. Il nostro
territorio era “un nessuno” della
provincia di Caserta, era “maltrat-

13 dicembre santa Lucia
Auguri a

Lucia Iadaresta
moglie del dr. Diego Martinisi

nostro collaboratore

Da Francesca ad Ernestina
Auguri

9 novembre
Auguri  di buon

compleanno alla
dott.ssa Anna Izzo
(dirigente Comune

SMAV)

11 nov. san Martino
Auguri a

Martuccio Serino
cons.comunae

Comune di Cervino)

12 novembre
Auguri a

Pasquale Pascarella
per il suo 70esimo

compleanno

13 nov. san Diego
Auguri a

dott. Diego Martinisi
(ns collaboratore)

13 novembre 2023
Auguri  di

buon compleanno
alla sig.ra Mina Irmelli

per i suoi 41 anni
dal papà Pasquale,

dalla sorella Maria Carmela
e dal giornale Valle di Suèssola

13 novembre
Auguri a

avv.ssa Tiziana Pascarella
per il suo 39esimo compleanno

14 novembre
Auguri a

Pina Ruotolo
per i suoi primi 63 anni

Auguri
al papà Pasquale ed alla figlia Tiziana

per i rispettivi compleanni

15 novembre
Auguri a  dott. Nicola Nigro

per i suoi 76 anni

17 nov. santa Elisabetta
Auguri a sig.ra Elisabetta Guida

19 novembre san Fausto
Auguri a prof. Fausto Morgillo

(vico Telese SMAV)

23 nov. san Clemente
Auguri a

Clemente Ferrara(ns collaboratore)
Clemente De Lucia

(già cons. com. S. Felice a Canc.)
Clemente Borzacchiello

(macelleria piazza Roma)
Clemente Basilicata (sarto)

Clemente Bernardo
Clemente Palermo

25 novembre santa
Caterina
Auguri a

Caterina Cioffi
(via Maranielli)

29 novembre
 Auguri  di buon

compleanno
Olga Masliukivska

(piazza Roma
SMAV)

30 nov. sant’Andrea
apostolo
Auguri a

Andrea Piscitelli (ns
collaboratore)

rag.Andrea Pirozzi
sindacoSMAV

dott. Andrea Grieco

Andrea (Colle Puoti)
Andrea Marchuk

tato” e “vilipeso” da tutti. La ri-
cerca certosina, paziente, dei do-
cumenti storici ha dato e continua
a dare splendore, gioia, amore
alla nostra valle. Si unirono ai tre
altri concittadini come il prof.
Gaetano Aceto, il preside Marco
Mauro , l ’ ing. Mario Campa-
gnuolo, l’arch. Pina Ferriello. Se
oggi la nostra valle ha  un nome
e cognome lo dobbiamo a loro.
Grazie  ‘On Ciccio.

Giuseppe D’Addio e Genny Nuzzo il 10 settembre 2024

sono diventati papà e mamma: è nata Azzurra

Napoli non è guerra assidua,
Napoli è bellezza,
cultura e
tradizione.
Napoli ha tanto da raccontare
ancora, non può certo crollare
per un declino scaturito da una
generazione antisociale.
Napoli non è guerra assidua,
Napoli è bellezza,
cultura e
tradizione.
Napoli seppur è stata
da un...Fallo
ultimamente allestita dal mio
punto di vista non è affatto
un ...Fallo
ma resta

poesia
Non può basarsisu faide tra
ragazzini, perché oltre a loro và
assolutamente arrestato
il sistema,
non si può uscire di casa
e non rincasare.
Napoli va’ difesa a denti stretti
non discriminata per la testa di
una massa sclerata.
Napoli deve restare soltanto
con la testa nel palloni,
Napoli ha sempre tratto il meglio
di sé...
E tale deve restare...
Napoli è vita
non morte!
Maria Moccia

Napoli non è un ... Fallo

La merla
e i coriandoli

di Felice Di Benedetto

Santa Maria a Vico

Bloccati i lavori
all’asilo nido e

alla scuola media
La Sovrintendenza archeologica ha voluto

saggiare il terreno per eventuali reperti  sia
nel costruendo asilo nido nella frazione San
Marco sia in quello della scuola media a
ridosso della stazione ferroviaria. L’interven-
to di cui sopra porta non solo un ritardo nel
cronoprogramma dei lavori, ma anche un pro-
blema economico per il Comune che non lo
aveva previsto per l’asilo nido.

Se per il sito della scuola media poteva
esserci  qualche dubbio essendo a ridosso
del nucleo abitativo dell’antica Novae (VI - V
secolo avanti Cristo) attuale località del
Figliarino, per il sito dell’asilo nido a San Mar-
co non c’era niente.

                                        Majra Ferrara
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Ferdinando I d’Aragona, 20
S. MARIA A VICO - 0823.1682016

COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe
Via Ferdinando I d’Aragona, 20

S. MARIA A VICO - 0823.1682016

Via Nazionale, 494
S. MARIA A VICO, tel. 347 1290582

deluxepizzeria.santamaria@gmail.com

San Felice a Cancello. In meri-
to al finanziamento di 3.162.482,88
dei fondi PNRR, a seguito di diver-
se notizie sentite e lette, sentiamo
il dovere di un chiarimento nei con-
fronti dei cittadini del comune di
San Felice a Cancello.

È un progetto di finanziamento
che è stato presentato, dall’ex sin-
daco Giovanni Ferrara e dall’ex
assessore Carmine Gagliardi, per
la realizzazione di una struttura ex
novo, che prevedeva il superamen-
to degli insediamenti abusivi dei
braccianti agricoli, visto che il no-

Dopo una vita interamente
dedicata al lavoro ed alla famiglia

serenamente si è spento

Eduardo
Schettino
(vedovo Raffaelina Nuzzo)

di anni 78.

Condoglianze
ai figli Maria Maddalena,

Gennaro, Arturo,
alle nuore Maria Lucia ed Anna,
al fratello Carmine, alla sorella

Maria, ai familiari tutti

FATTI, NO FUMO
Giusy De Simone de ilfattoinrete

stro territorio vive di agricoltura. In
altre parole, veniva realizzata una
struttura i cui destinatari erano gli
extracomunitari che lavorano nel
settore agricolo, e che non hanno
alloggi. I finanziamenti derivanti dal
PNRR, ad oggi servono al nostro
comune per rialzarsi. C’è da dire
che da qualche parte bisogna sem-
pre iniziare per un’ integrazione
sociale, e andare a passo con i
tempi che corrono.

In allegato la foto dell’articolo
pubblicato il 25 maggio del 2022
dal giornale online @ilfattoinrete,
per una giusta chiarezza.

3 milioni di euro
 ilfattoinrete @ 25.5.22 # Politica

“AI comune di San Felice a C.,
grazie al sindaco Giovanni Ferrara
e all’ assessore Carmine Gagliar-
di, sono stati destinati tre milioni
162 mila 482,88 di euro tramite il
PNRR per la lotta al caporalato e
allo sfruttamento dei lavoratori nel
settore agricolo. La misura preve-
de il superamento degli inse-
diamenti abusivi dei braccianti
agricoli, con l’obiettivo di recupe-
rare soluzioni alloggiative dignito-
se per i lavoratori del settore agri-
colo e per contrastare il lavoro
sommerso”. Lo comunicano il pri-
mo cittadino,Giovanni Ferrara, e
l’assessore Carmine Gagliardi.

Il sindaco di Arienzo nel
Comitato europeo delle regioni
per il  quinquennio 2025-2030
Il sindaco  di Arienzo, dott.  Guseppe Guida, facente parte di Forza

Italia, è stato scelto dal suo partito  per rappresentare   la nostra provin-
cia in ambito europeo.

Ringrazio l’amico Fulvio Martusciello che ha voluto fortemente e nuo-
vamente riconoscere a Caserta questa prestigiosa nomina. Sono dav-
vero felice e orgoglioso della fiducia che il Partito ha voluto riporre in
me. Grazie a Forza Italia. Grazie al responsabile Enti Locali senatore
Maurizio Gasparri, Grazie al nostro segretario nazionale on. Antnio Taiani.

 Arienzo. “Nostro malgrado,
dato il silenzio assordante, siamo
costretti a scrivere un comunicato
sulla disastrosa situazione che
stanno vivendo i plessi scolastici
comunali.

La situazione più grave è che,
per il quarto anno scolastico con-
secutivo, i plessi scolastici non han-
no il certificato di agibilità. A que-
sta gravissima situazione si devo-
no aggiungere altre abnormi diffi-
coltà.

Palestra scuola media. Solita
inaugurazione in pompa magna il
5 ottobre, alla quale non era pre-
sente né la Dirigente Scolastica né
un solo rappresentante della scuo-
la, vi chiederete il perché?

Semplice, sono stati sprecati •
350.000 di denaro pubblico per in-
capacità e solita gestione cliente-
lare perché, ad oggi, dopo 5 setti-
mane dall’inaugurazione, la pale-
stra non è mai stata utilizzata dai
ragazzi della scuola. Il motivo
dell’inutilizzo della palestra è dovu-
to al fatto che, oltre a non avere il
certificato di agibilità, per i lavori
eseguiti non è stato rilasciato agli
uffici scolastici neppure un certifi-

Paese dei balocchi: il disastro
dei plessi scolastici comunali

Giusy De Simone de ilfattoinrete

cato di fine lavori/regolare esecu-
zione. Per tale motivo, i ragazzi
nelle ore di Educazione Fisica o
stanno in classe oppure fanno gin-
nastica al freddo nel campetto al-
l’aperto.

Classi prime plesso Galileo
Galilei. Dato l’ottimo lavoro di Diri-
gente e personale scolastico, an-
che per quest’anno scolastico, le
iscrizioni sono aumentate e alle ri-
chieste della scuola di avere a di-
sposizione altre aule, sindaco e
assessore hanno pensato bene di
fittare una ex fabbrica a via Cap-
pella per le 4 classi della prima
media, creando aule piccole, angu-
ste e vicino ad un’attività produtti-
va, che, ogni giorno, loro malgra-
do, rendono impossibile l’attività
didattica.

Refettorio plesso  Valletta, pra-
ticamente abbandonato, senza un
minimo di sicurezza per la struttu-
ra dato che le porte sono aperte
tutte le ore del giorno (vedi foto 2)
e bambini, vergognosamente, co-

stretti a pranzare sui banchi di clas-
se, come negli ultimi anni scolasti-
ci. Stessa situazione per la pale-
stra del plesso, praticamente
inagibile e, quindi, bambini impos-
sibilitati a fare attività fisica.

A quanto sopra, aggiungete
l’enorme ritardo con cui procedo-
no i lavori della nuova struttura sco-
lastica a via Maddalena, finanziati
a fine 2019 e che dovevano esse-
re conclusi entro il 2023.

In tutto questo disastro, l’asses-
sore alla pubblica istruzione non
trova niente di meglio che distribu-
ire targhe, nelle quali si assegna,
abusivamente e a nostre spese, il
titolo di “dottoressa” (vedi foto 3),
della serie, con questi, non c’è mai
limite al peggio! 

Questo è il livello della nostra
maggioranza consiliare che, nono-
stante sia stata causa di un
predissesto, continua a sprecare
soldi pubblici per feste e festini
anziché rendere agibili i plessi sco-
lastici”.          ArienzoéTua

Arienzo predissesto annunciato:
da -9 milioni a -12.224.000.

Il 4 novembre presso il Consi-
glio Regionale, si è tenuta una riu-
nione presieduta dal presidente
della IV Commissione Trasporti,
On. Luca Cascone, a cui hanno
partecipato i sindaci della Valle
Caudina e Suessola, il presidente
dell’EAV, De Gregorio, il rappre-
sentante di Rete Ferroviaria Ita-
liana, e i consiglieri regionali
Petrarca e Morta-ruolo.

Per il Comune di Santa Maria a
Vico è intervenuto l’assessore con
delega ai trasporti, Clemente
Affinita, che ha dichiarato:

“Ho partecipato alla riunione in
Regione Campania per la ria-

Tratta ferroviaria Cancello-Benevento
via Valle di Suèssola e  Valle Caudina

Giusy De Simone de ilfattoinrete pertura della tratta ferroviaria della
Valle Caudina, dove ho espresso
le nostre preoccupazioni riguardo
alle incoerenze tra i proclami fatti
nelle recenti riunioni e la realtà che
viviamo ogni giorno.

È fondamentale che le istituzio-
ni rappresentino realmente le esi-
genze del popolo, e per farlo è ne-
cessario dire la verità, anche quan-
do questa può essere scomoda.

È inaccettabile che solo oggi ve-
niamo a conoscenza che la tratta
non verrà riaperta finché non si
risolverà il contenzioso sui pa-
gamenti tra EAV e Hitachi, la so-
cietà che ha svolto i lavori.

Pertanto, al fine di ripristinare al
più presto un servizio essenziale di

pubblica utilità per le province di
Benevento e Caserta, ci rivolgiamo
direttamente al presidente De
Luca, affinché si faccia carico di
questa problematica, ormai non più
rinviabile. La riapertura della Valle
Caudina non deve essere solo un
obiettivo dichiarato, ma deve tra-
dursi in azioni concrete e misurabili.
Chiediamo chiarezza sui tempi, af-
finché i cittadini possano vedere
risultati tangibili.

La responsabilità che abbiamo
verso i nostri cittadini è quella di
garantire loro servizi di trasporto
efficienti e accessibili, e questo è
un impegno che le istituzioni com-
petenti non possono disattendere.”

Siamo a fine novembre: niente

Come ben sanno i nostri lettori
è da molto tempo che abbiamo
chiesto al Comune di Arienzo di
far conoscere ai cittadini arienzani
se corrisponde a vero quanto si
dice, si biascica, si mormora a
denti stretti del buco economico
dell’amministrazione comunale.

Facemmo anche un piccolo
exursus storico partendo dal mese
di luglio del 2004 quando, sui muri
cittadini, l’allora sindaco eletto un
mese prima, dott. Geppino Medi-

ci, fece affiggere un manifesto con
un titolo cubitale dal seguente te-
nore:  Arienzo ha un deficit di
7(sette) miliardi (di lire).

A noi, ma ai cittadini in modo
particolare, interessa consocere:
dopo dieci anni di amministrazio-
ne Medici a quanto ammontava il
deficit comunale?

Dopo ci fu il sindaco ing. Davide
Guida: sig. Guida, lei che ora è al-
l’opposizione e che non manca
l’occasione di attaccare il primo cit-

tadino arienzano Giuseppe Guida,
a quanto ammontava il deficit co-
munale che le aveva lasciato il sin-
daco precedente? E quando lei ha
smesso di fare il sindaco, il deficit
a quanto era?

All’attuale sindaco, dott. Giusep-
pe Guida, quando lei si è insediato
il deficti comunale a quanto am-
montava? E a  quanto è arrivato in
questo fine anno 2024?

Tutto questo perché continuiamo
a chiedere?

E’ giunta in redazione una noti-
zia da parte di un consigliere co-
munale arienzano, con un articolo
che termina così:

Dato il contesto storico, la cri-
si emergenziale post COVID e la
crisi finanziaria del nostro ente,
l’amministrazione a mio avviso
avrebbe dovuto avere una con-
dotta più austera e responsabi-
le, evitando sperperi! Solo così
avremmo potuto evitare di di-
chiarare il Predissesto Finanzia-
rio! Una buona amministrazione
la si riconosce dalla gestione fi-
nanziaria e programmatica, que-
sta ci ha portato al Predissesto
e da inizio mandato ad oggi sia-
mo passati da -9 milioni a -
12.224.000.Tirate voi le somme!

da pag. 1

Alluvione: dal Governo un colpo basso per
San Felice e la Campania

rio comunale e ha sacrificato la vita 
(Agnese Milanese di 74 anni e suo
figlio Giuseppe Guadagnino di 42
anni) di due cittadini di Talanico,
frazione importante del paese, il
Governo nazionale ha fatto sape-
re, tramite il Ministro della Prote-
zione civile, il siciliano Musumeci,
che a San Felice a Cancello non
tocca un centesimo “non avendo i
requisiti per la dichiarazione del-
lo stato di calamità naturale”. In
pratica, non sono bastati una disa-
strosa bomba d’acqua, un terrifi-
cante smottamento, una frana che
ha devastato il territorio, due citta-
dini morti, l’intervento di Prefettu-
ra, Forze dell’ordine, Genio Civile,
Protezione civile ecc. e lo stesso
interessamento del Ministro che in
quelle ore si mise in contatto tele-
fonico con il sindaco sanfeliciano
Emilio Nuzzo , per dichiarare
l’evento una “calamità naturale” e
consentire di ricevere fondi straor-
dinari per la sistemazione del terri-
torio. Niente! Non è bastato! Una
decisione contraddittoria e illogica
che indigna un intero territorio pro-
vinciale e regionale proiettando
una discriminazione clamorosa tra
sud e nord alla notizia che sia
l’Emilia Romagna sia il Piemonte
e la Valle d’Aosta hanno ricevuto
la dichiarazione di “stato di calami-
tà” per gli eventi pluviali dei mesi
scorsi e, per tale dichiarazione po-
tranno attingere ai fondi straordi-
nari del bilancio dello Stato. Sul nu-
mero di settembre scorso di que-

sto giornale abbiamo ricordato che
nel 1950, già l’allora sindaco
Carmine Basilicata si produsse in
una interminabile corrispondenza
con i rappresentanti dello Stato Ita-
liano, cioè la Prefettura e il Genio
Civile di Caserta, segnalando for-
temente l’alluvione di allora, che si
ripete puntualmente ogni autunno,
con danni alle frazioni Talanico,
Piedarienzo, Ponti Rossi, Botte-
ghino, Polvica, ma pur con l’ap-
poggio della Prefettura, nessuna
risorsa giunse a San Felice. In pra-
tica, all’epoca non esistendo la Pro-
tezione Civile, l’ufficio di Caserta
del Genio Civile affermò la “non
demanialità” dell’alveo Arena,
alveo del preappennino che, dalle
costole a nord del Partenio, nasce
a Talanico, attraversa le frazioni
Cave, Casazenca, Vigliotti, Ponti
Rossi e termina a Botteghino
immettendosi nel Carmignano nei
pressi di Cancello per poi conclu-
dere il suo percorso a Gaudello nel
vecchio Clanio o Regi Lagni di
Acerra. Un contenzioso, insomma,
che perdura ancora oggi tra San
Felice a Cancello e lo Stato Italia-
no, attraverso la Regione Campa-
nia, per la sistemazione idrogeol-
ogica del territorio. Intanto, c’è da
dire che la popolazione fa la sua
parte: infatti, gli abitanti di Talanico,
Cave, Vigliotti, Ponti Rossi, Botte-
ghino, Cancello e Polvica lavora-
no quotidianamente e duramente i
terreni sia intorno all’alveo Arena
sia lungo i versanti nord e sud del

Partenio, producendo nocelle, ci-
liegi, noci e ortaggi vari. La popo-
lazione, dunque, è laboriosa e atti-
va nella sistemazione dei terreni.
La classe politica, invece, lascia un
poco a desiderare dopo gli annun-
ci di solidarietà avvenuti subito
dopo la tragedia. Solidarietà, in
verità, venuta anche dal Governo
nazionale, ma che non si è con-
cretizzata nella dichiarazione del-
lo stato di calamità. “Siamo scon-
certati per questa decisione - ha
affermato il sindaco Emilio Nuzzo
- nonostante l’impegno immediato
di tutte le Istituzioni e l’attenzione
dei media su San Felice a Cancel-
lo. Da parte nostra abbiamo pre-
sentato le relazioni e gli studi dei
nostri tecnici in collaborazione con
la Regione Campania, e facciamo
presente che il nostro territorio ha
bisogno urgente di una sistemazio-
ne idrogeologica completa e revi-
sione di altri servizi ormai obsoleti,
come la rete fognaria vecchia di 70
anni. L’Amministrazione comunale
è impegnata nella soluzione dei
problemi compatibilmente con la
disponibilità delle risorse di bilan-
cio e ricordo che San Felice a Can-
cello, purtroppo, essendo in disse-
sto finanziario vede bloccate le
strade per accedere a progetti e
fondi pubblici. Il nostro impegno è
continuo e comunque speriamo in
una maggiore attenzione della no-
stra classe politica provinciale e
regionale nel contenzioso col Go-
verno nazionale nei riguardi di San
Felice a Cancello e del territorio
della Valle di Suèssola”.

Ed è l’auspicio anche del nostro
giornale.
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Alfonso Ferrara

Palazzetto
dello sport

Completati l’impianto elettrico,
l’impianto idrico,  i bagni, i rive-
stimenti, l’ antincendio, la calda-
ia, le finestre sono già pronte.

All’esterno:  luci pronte e si ac-
cendono di sera e di notte.

Come detto il mese scorso, sia
i sediolini che il parquet sono ar-
rivati; a dicembre si inizierà ad
installare prima i sediolini, poi il
parquet.

Nel frattempo giunge la noti-
zie, ufficiosa, che sembra risolto
il problema della sistemazione
dello spazio esterno. La cifra
occorrente, non prevista nell’ap-
palto, sembra sia stata reperita.

Nel numero di VdS del mese
di dicembre, che uscirà come
sempre la settimana prima del
santo Natale, avremo notizie più
previse, e speriamo di poter rea-
lizzare anche delle foto.

Il Real Arienzo rallenta e perde il primato
Pallacanestro Divisione regionale 1 (ex Serie D)

L’ Aragona non arriva a metà classifica

Dopo un inizio campionato disa-
stro l’Aragona basket, dei fratelli
Filippo e Gennaro Valentino, si
sblocca e ottiene la prima vittoria
surclassando Scafati crazy team
per 80 a 23, quasi sessanta punti
di scarto. Una vittoria convincente
che ha visto protagonisti tutti i gio-
catori utilizzati dal tecnico.

La prima frazione di gara, termi-
nata col punteggio di 21 a 10 per
l’Aragona, è servita per studiare le
contromosse agli avversari, che
effettuavano un pressing asfis-
siante e spesso falloso, la secon-
da è stata più chiara ancora: 35 a
15 per l’Aragona.

Rientrati in campo dopo l’inter-
vallo lungo, gli atleti santamariani
hanno poste le basi per la prima
vittoria in campionato realizzando
23 punti e lasciando allo Scafati
solo 6 punti, quindi 58 a 21.

La quarta frazione è stata pura
accademia perché gli avversari
sono riusciti a realizzare appena
due punti, mentre l’Aragona arriva
ad ottanta. Quindi risultato finale:
Aragona-Scafati 80 a 23.

Altra vittoria questa volta fuori
casa con il Pro Cangiani di Napo-
li. Punteggio finale Pro Cangiani-
Aragona 69-70. Questa volta è sta-
ta l’Aragona a vincere col minimo
scarto! Hanno realizzato Orologio
18 punti, Damiano 15, Arminio 11,

Partito al fulmicotone con cinque
gare e cinque vittorie, in questo
mese di novembre il Real Arienzo
ha ammainato la bandiera con tre
gare tre pareggi facendosi supera-
re sia dal Monteforte Irpino (21
punti) e dal Vitulano (20) ed ora è
terzo con 18 punti.

Sabato 23 novembre il Real
Arienzo si è recato ad Atripalda
(AV) per affrontare l’ Abellinum
Calcio 2012 penultimo in classifi-
ca con 4 punti;  agevole vittoria per
3-0 ed, approfittando dello scontro
fra il Monteforte Irpino (primo) e il
Vitulano (secondo) conclusosi con
la vittoria del Vitulano per 1-0, i ra-
gazzi di mister Santonastaso si
sono portati al secondo posto a pari
punti col Monteforte (punti 21) die-
tro alla nuova capolista che è il
Vitulano. Sono al secondo posto
perché vinsero lo  scontro diretto
con il Monteforte Irpino per 3-1.

Seconda categoria girone C

Il Messercola riprende a
vincere ed è sempre primo

Come detto sul numero scorso,
tre partite tre vittorie; poi:

4a giornata ha riposato;
5a Visciano  - Messercola 0-0
6a Messercola - Progetto Giova-

ni  (Acerra)1-0 (rete di E.Nuzzo)
7a  Atletico Baiano - Messercola

4-5 (reti di L. De Lucia, M. Quin-

Anche per l’annata calcistica
2024-2025 la nostra valle ha delle
rappresentanti nel campionato pro-
vinciale di Terza categoria. Alla
Rinacita Sanfeliciana ed alla Stel-
la Azzurra, già presenti negli anni
scorsi, quest’anno si è aggiunto lo

Terza categoria: tre nostre rappresentanti

Al quarto posto, con 16 punti,  è
il San Giorgio che sabato 23 nov.
ha giocato a Cervino contro il
Cervus22 pareggiando per 2-2. Ed
a proposito della squadra cervi-
nese, bisogna evidenziare che fino
ad oggi il campinato è piuttosto de-
ludente; infatti su nove gare dispu-
tare il Cervus 22 ha vinto una sola
volta, ha pareggiato tre volte, ed è

stato sconfitto ben cinque volte. In
classifica è terzultimo con 6 punti;
dietro ci sono l’Abellinum con 4
punti, il Carotenuto con 3. Prima
della squadra cervinese ci sono
l’Amorosi e il We Li Come united
con 8 punti, a 11 punti  il Parco
Aquilone, a 12 M. Amodeo Mon-
teforte, il Durazzano a 13 punti
dopo la vittoria 1-2 col Pannarano.

tavalle, e  3 reti di E. Nuzzo).
La classifica:
Messercola 16  punti (6 gare, 5

vinte, 1 pareggiata, 0 perse) Avella
punti 12 Progetto giovani 11,
Acerrana 1926 punti 10, Atl. Baiano
9, Angels Episcopio 9,... e poi le
altre formazioni.  Alfonso Ferrara

Clemente Ferrara

Sporting Cervino alla sua prima
esperienza in campo calcistico.

Le formazioni iscritte sono state
suddivise in due gironi, nel girone
A ci sono la Rinascita Sanfeliciana
e lo Sporting Cervino mentre la
Stella Azzurra è nel girone B.

Nella prima gironata di campio-
nato disputata fra il 16 e 17 novem-
bre la Sanfeliciana ha sconfitto
l’Andreolana per 3-2 con reti  di M.
Ciccozzi, R.Lombardi, D. Nuzzo;

lo Sporting Cervino ha sconfitto il
World Soccer Sant’Arpino per 2-1,
reti di  M. Di Nuzzo e di F. Picozzi.

Nel girone B la Stella Azzurra
ha pareggiato in casa con il Bello-
na per 1-1, rete di C. Delle Cave.

Il 23 novembre (2a giornata) la
Stella Azzurra ha giocato a  Mace-
rata C. vincendo per 5-0 con reti di
D. Mazzola, D. Piscitelli, O. Ver-
dicchio, F. De Lucia, C. Ferrara,
Cervino ha vinto a Castelmorrone
per 2-1 (reti A.Porgo, A. Piscitelli)

Majra Ferrara

Con grande entusiasmo, la As-
sociazione Sportiva Dilettantisti-
ca (A.S.D.) Sporting Cervino an-
nuncia ufficialmente la sua iscrizio-
ne al campionato di Terza catego-
ria della provincia di Caserta per
la stagione 2024/25. La squadra,
nata da poche settimane, si pre-
senta come una realtà nuova e
pronta a scrivere il primo capitolo
della sua storia calcistica.

A.S.D. Sporting Cervino: ufficiale l’iscrizione
al campionato provinciale di Terza categoria

Questa partecipazione rappre-
senta un momento storico per
l’A.S.D. Sporting Cervino, alla sua
prima esperienza in un campiona-
to ufficiale. Il progetto si basa sui
valori della tradizione, dell’innova-
zione e della passione, con l’obiet-
tivo di portare freschezza e spirito
competitivo nel panorama calcisti-
co locale.

L’A.S.D. Sporting Cervino è più
di una squadra: è una nuova fami-

glia sportiva che desidera coinvol-
gere l’intera comunità di Cervino e
delle zone limitrofe. La società mira
ad essere un punto di riferimento
per i giovani e per tutti coloro che
amano il calcio, soprattutto quello
dilettantistico, mirando a creare un
ambiente di condivisione e appar-
tenenza.

“In questa nostra prima avven-
tura, il sostegno della comunità
sarà essenziale. Invitiamo i tifosi, i

cittadini e tutti gli appassionati di
sport a unirsi a noi, a supportare la
squadra e a vivere insieme questa
nuova esperienza.

È doveroso esprimere alcuni
sentiti ringraziamenti. Innanzitutto,
un grazie a tutti coloro che hanno
creduto nel nostro progetto fin dal
primo giorno: dal mister Raimondo
Resta ai giocatori, che presto im-
parerete a conoscere e apprezza-
re, anche se molti di loro sono già
noti come pilastri del calcio locale

Giusy De Simone de ilfattoinrete
per le loro esperienze passate. Un
caloroso grazie va agli sponsor,
che hanno riposto fiducia in noi sin
dall’inizio: grazie al loro prezioso
supporto, la nostra giovane socie-
tà calcistica ha potuto muovere i
primi passi in un cammino ricco di
passione e ambizione.

Infine, un sentito ringraziamen-
to va all’S.S.D. Cervino Calcio e
ai suoi fondatori, che negli ultimi
anni hanno portato in alto il nome
del paese, mantenendo viva la pas-

sione sportiva della nostra comu-
nità: il loro contributo ha ispirato
questo nuovo progetto. Ci vediamo
presto sul campo!” è la nota dira-
mata dalla società.

Nelle prossime ore dovrebbero
essere comunicate, da parte della
Lega Nazionale Dilettanti, le squa-
dre che l’A.S.D. Sporting Cervino
dovrà affrontare e il rispettivo ca-
lendario.

Come già scritto a metà pagina
a sinistra, è nel girone A.

Alla Magic dance è sempre gioia

Acanfora 9, Ferraro 6, Tagliafierri
6, Moniello 3, Carfora 2.

Alla settima giornata: Aragona-
Capo Miseno. Partita ostica che i

santamariani non sono riusciti a do-
mare; punteggio finale Aragona-
Capo Miseno 57-64. Hanno realiz-
zato: Acanfora 20 punti, Damiano
12, Tagliafierri 10, Arminio 6, Oro-

logio 5, Albarella 3, Vigliotti1.
Ottava giornata: Grizzly Pignola

Potenza-Aragona: 69-64. Hanno
realizzato: Vigliotti 16, Tagliafierri
14, Damiano 9, Acanfora 9,
Albarella 8, Orologio 4, Vinviguerra
2, Carfora 2.

Ci si aspettava qualcosa in più,
ma mancavano due pedine fonda-
mentali come Moniello ed Arminio;
a Potenza l’Aragona si è presenta-
ta solo con nove giocatori invece
dei dodici previsti.

Domenica 24 novembre si gio-
ca in casa contro il Basket Vesu-
vio di San Sebastiano al Vesuvio.
Le due squadre hanno gli stessi
punti in classifica, 4, perché han-
no vinto solo due volte; ma a quat-
tro ci sono ben cinque formazioni,
oltre alle due succitate ci sono an-
che il Pro Cangiani, il Crazy team
Scafati, Monte di Procida.

Dopo un inizio gara promettente
con un vantaggio anche di 9 punti,
l’Aragona scesa sul parquet senza
l’appoggio di capitan Agostino
Moniello, a letto febbricitante, e di
Vinciguerra, non ha saputo con-
trapporsi alle bocche di fuoco dei
vesuviani che hanno tirato dalla
lunga distanza realizzando vari
canestri da 3 punti. Nello sport ci
vuole anche un po’ di fortuna (che
hanno avuto gli ospiti) e che è man-
cata all’Aragona, anche a causa di
qualche incomprensione fra i gio-
catori. Aragona-B.Vesuvio 57 a 65.
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